
PROGETTI / Edifici da ristrutturare a Doues, Ollomont e Etroubles 

Gli studenti del Politecnico di Torino 
in campo per un recupero turistico dolce 

GRAND GOMBIN - Tre edifici or­
m a i dismessi, collocati i n al­
trettanti comuni della Coum-
ba Freida, numerose idee in ­
gegnose per dar loro nuova 
vita e mul t i funz iona l i tà che, 
r icalcandone i l passato, i n ­
vesta sul cosiddetto "turismo 
dolce". Questo i l punto foca­
le dell 'atelier "Costruire nel 
costruito", lanciato daForrest 
G u m p e Fondazione comu­
n i t a r i a nel l ' ambi to del pro­
tocollo d'intesa siglato con i l 
Dipar t imento d i Arch i te t tu ­
ra e design di Torino e porta­
to avanti, t ra marzo e giugno, 
da 68 studenti del terzo anno 
del corso d i laurea triennale 
di Architet tura del Politecni­
co d i Torino. L'esercitazione 
progettuale, presentata a l u ­
glio nei locali dell'Unite a Va-
riney, n o n c h é attraverso ap­
posite mostre nei paesi coin­

volti , ruotava attorno all 'ipo­
tetico recupero del la Colo­
nia Don Bosco (Notre Abri) di 
Doues, abbandonata dal 2007, 
l'Enpaia d i Etroubles, casa di 
soggiorno degli anni Sessan­
ta una volta appartenente al­
l'Ente nazionale di previden­
za per gli addetti e gli impie­
gati i n agricoltura, lasciata a 
se stessa da o r m a i 30 anni , 
e la Casa per ferie dei padr i 
Barnabit i d i Ollomont, gesti­
ta in passato da genovesi che 
hanno cont r ibui to a creare 
u n «legame indissolubile tra 
liguri e ollomonén» come te­
stimonia Simona Olive ti, v i ­
cesindaco d i Ollomont. 
Le infrastrut ture sono state 
pensate come parte d i una 
rete inser i ta i n u n contesto 

turistico dolce e attento alla 
disabilita, con anche la crea-

. z i o n e d i i t inerar i naturalist i­

ci o la valorizzazione d i quel­
l i g ià esistenti, che possano 
dunque anche r appresen ­
tare u n ' o p p o r t u n i t à d i lavo­
ro per persone diversamen­
te abili . 
«L'accessibilità deve essere 
garantita a tutti, a persone 
con problemi di deambula­
zione ma anche alle fami­
glie con bambini in carroz­
zina e a donne incinte - af­
ferma Oliveti . - In questa di­
rezione i ragazzi hanno re-
immaginato la casa dei pa­
dri Barnabiti ma senza sna­
turarla del tutto, vedendola 
come una struttura ricettiva 
adatta al caso ma anche co­
me centro di studi che faccia 
convergere tutti gli aspetti del­
la potenziale offerta turistica 
del paese, ben rappresentata 
dalle jìueminiere^ma anrhe 

dalla sua particolare storia 

geo-morfologica». 
«Gli studenti del politecni­
co sono stati davvero bravi, 
hanno presentato lavori mol­
to belli che sono stati oggetto 
di esami ma anche di tesi di 
laurea - spiega Flavia Abram, 
assessore a l l ' i s t ruz ione d i 
Doues. - Hanno pensato di 
trasformare la Colonia Don 
Bosco in una struttura poli­
funzionale con spazi flessibi­
li e pareti mobili, sale confe­
renze e laboratori, ma anche 
una parte in vetro per godere 
del panorama sul paese. Pre­
cise e approfondite sono state 
anche le parti relative all'im­
piantistica e all'eventuale im­
piego di risorse umane. Chis­
sà che un domani non si pos­
sa davvero realizzare*. 
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